
 

COMUNE DI VENTIMIGLIA DI SICILIA 

CITTA’ METROPOLITANA DI PALERMO 

I.E 

 

COPIA  DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 11 del 19.05.2025 

 

OGGETTO: “Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro 

dell’Interno del 4 marzo 2025, di cui all’art. 1, comma 788 della Legge 30 dicembre 

2024, n. 207, concernente i criteri e le modalità di determinazione del contributo alla 

finanza pubblica, per gli anni dal 2025 al 2029, in attuazione dei vincoli economici e 

finanziari della nuova governance europea. ART. 175 DEL D.LGS N. 267/2000. 

VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2025-2027”.  

 

L’anno duemilaventicinque, il giorno DICIANNOVE del mese di MAGGIO, alle ore 15:30, e 

seguenti, presso l’aula consiliare “Giuseppe Anzalone” sita in P.zza S. Rosalia, a seguito di invito 

diramato dal Presidente in data 15.05.2025 prot 3423, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione 

ordinaria, in seduta pubblica di prima convocazione e prima chiamata. 

  

Presiede la seduta il Sig Collura Filippo, Presidente. 
 

Partecipa il Vice Segretario Comunale Dott. Paolo Sarullo. 

 

Alla verifica del  Vice Segretario Comunale risultano presenti\assenti all’avvio della trattazione del 

punto in oggetto, dei n. 9 Consiglieri, i Signori: 

         presente         assente  

 

1 Collura   Filippo     X                     □  

2 Cali’               Maria Antonietta   X  □ 

3 Di Napoli    Giuseppe    X  □  

4 Barone    Sergio Maria    X  □   

5 Bondi’   Giacomo    X  □   

Sparacio   Antonietta    X  □    

anno   Maria Stefania   X     □

binanti    Tommaso   X    □

Pollina    Domenica    □                    X  

   
Sono presenti per la Giunta Comunale  gli assessori, India e Sparacio (già consigliere). 

 

Per gli Uffici Comunali è presente il Dott. Paolo Sarullo, Responsabile del Settore II 
 

Il Presidente, verificata la regolarità degli adempimenti preliminari, alle ore 15:35 dichiara legale e 

aperta la seduta. 

Il Presidente propone e, nulla osservando i consiglieri comunali, individua quali scrutatori per la 

seduta odierna i Consiglieri: Barone, Calì e Abinanti. 



 

Il Presidente, passa alla trattazione dell’argomento iscritto al punto 4 dell’O.d.G. avente per oggetto: 

”Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il ministro dell’Interno del 4 

marzo 2025, di cui all’art. 1, comma 788 della Legge 30 dicembre 2024, n. 207, concernente i criteri 

e le modalità di determinazione del contributo alla finanza pubblica, per gli anni dal 2025 al 2029, in 

attuazione dei vincoli economici e finanziari della nuova governance europea. ART. 175 DEL D.LGS 

N. 267/2000.VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2025-2027”. 

Il Presidente procede, quindi, alla lettura della proposta posta al punto n. 4 dell’ordine del giorno 

avente ad oggetto: “”Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro 

dell’Interno del 4 marzo 2025, di cui all’art. 1, comma 788 della Legge 30 dicembre 2024, n. 207, 

concernente i criteri e le modalità di determinazione del contributo alla finanza pubblica, per gli anni 

dal 2025 al 2029, in attuazione dei vincoli economici e finanziari della nuova governance europea. 

ART. 175 DEL D.LGS N. 267/2000.VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 

FINANZIARIO 2025-2027”. 

Invitato dal Presidente, prende la parola il Responsabile del Settore Economico-Finanziario, che 

esprime i contenuti della variazione spiegando come sono accantonati le somme in bilancio, per poi 

essere accantonati nel rendiconto e poi liberati per spese di investimento. Se il rendiconto chiude in 

avanzo. 

Il Presidente, preso atto che non vi sono richieste di interventi o dichiarazioni di voto, pone a 

votazione la proposta, in forma palese, per alzata di mano: 

Indi, 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la proposta di deliberazione; 

 

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile; 

 

Visto il parere favorevole del Revisore dei conti; 

 

Visti 

- il T.U.EE.LL., approvato con D.lgs. n. 267 del 18.08.2000 

- la Legge Regionale n. 30 del 23/12/2000, che detta le nuove norme sull’Ordinamento degli 

Enti Locali; 

- l’O.R.EE.LL., così come modificato ed integrato dalla Legge Reg.Le n. 48/1991, con le 

norme della Legge n. 142/90 e s.m.i.; 

- lo Statuto; 

- il vigente Regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale; 

 

con votazione palese per alzata di mano espressa dai Consiglieri nel modo seguente: 

 

- presenti e votanti: 8; 

- favorevoli: n. 8; 

- contrari: nessuno 

- astenuti: nessuno; 

 

esito accertato dagli scrutatori, proclamato dal Presidente e riconosciuto dai presenti 

 

DELIBERA 

 



Di approvare all’unanimità e fare propria integralmente la proposta di delibera avente ad oggetto:  

“Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il ministro dell’Interno del 4 

marzo 2025, di cui all’art. 1, comma 788 della Legge 30 dicembre 2024, n. 207, concernente i criteri 

e le modalità di determinazione del contributo alla finanza pubblica, per gli anni dal 2025 al 2029, in 

attuazione dei vincoli economici e finanziari della nuova governance europea. ART. 175 DEL D.LGS 

N. 267/2000.VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2025-2027”. 

 

 A questo punto, siccome richiesto in proposta, il Presidente sottopone a votazione l’immediata 

esecutività della deliberazione testé approvata. 

 

Esperita la votazione, a scrutinio palese per alzata di mano, nel modo seguente: 

 

- presenti e votanti: n. 8; 

- favorevoli: n. 8; 

- contrari: nessuno 

- astenuti: nessuno  

  

Il Presidente accerta e proclama l’approvazione all’unanimità.  

 

Indi,  

 

Visto l’esito della superiore votazione, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

DELIBERA 

 

- di approvare l’immediata esecutività della deliberazione ai sensi dell’art. 134, comma IV, del 

D.Lgs 18.08.2000, n. 267. 

 

Non risultando inseriti all’Ordine del Giorno dell’odierna adunanza altri argomenti da trattarsi, il 

Presidente dichiara chiusa la seduta consiliare, essendo le ore 15:42. 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
COMUNE DI VENTIMIGLIA DI SICILIA 

CITTA’ METROPOLITANA DI PALERMO  

 
 

 
 
 

 
 
Proposta di C.C. n°  5 del 12/05/2025 

 

OGGETTO: 

Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro 

dell'Interno del 4 marzo 2025, di cui all’articolo 1, comma 788 della Legge 30 dicembre 

2024, n. 207, concernente i criteri e le modalità di determinazione del contributo alla 

finanza pubblica, per gli anni dal 2025 al 2029, in attuazione dei vincoli economici e 

finanziari della nuova governance europea. ART. 175 DEL D. LGS. N. 267/2000. 

VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2025-2027. 
  

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

 

PREMESSO che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 34 in data 19/12/2024, esecutiva ai sensi di 

legge, è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) relativo al periodo 2025/2027;  

 
Premesso altresì che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 35 in data 19/12/2024, esecutiva ai sensi di 

legge, è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2024 redatto in termini di competenza e di cassa 

secondo lo schema di cui al d.Lgs. n. 118/2011; 
 
 

VISTO il testo del Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro 

dell'Interno del 4 marzo 2025, di cui all’articolo 1, comma 788, della Legge 30 dicembre 2024, n. 207 
(Legge di bilancio 2025), concernente i criteri e le modalità di determinazione del contributo alla finanza 

pubblica, per gli anni dal 2025 al 2029, aggiuntivo rispetto a quello previsto a legislazione vigente in 

attuazione dei vincoli economici e finanziari della nuova governance europea; 
 

VISTO, in particolare, che l’articolo 1 del richiamato Decreto Interministeriale, come disposto dal citato 

articolo 1, comma 788, della Legge n. 207 del 2024, prevede che i Comuni, le province e le città 

metropolitane delle regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana e della regione Sardegna assicurano un 

contributo alla finanza pubblica (ripartito in proporzione a specifici dati, criteri, basi di riparto, correttivi) 
aggiuntivo rispetto a quello previsto a legislazione vigente, pari a: 

 - 140 milioni di euro per l’anno 2025, di cui 130 milioni di euro a carico dei Comuni;  

- 290 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, di cui 260 milioni di euro a carico dei 
Comuni; - 490 milioni di euro per l’anno 2029, di cui 440 milioni di euro a carico dei Comuni; 
 

 PRESO ATTO che sono esclusi dal predetto contributo:  

- gli enti in dissesto ai sensi dell'articolo 244 del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, 
di cui al Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; - gli enti in procedura di riequilibrio finanziario, ai sensi 

dell'articolo 243-bis del medesimo testo unico di cui al Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, alla data 

del 1° gennaio 2025; 
 - gli enti con il periodo di risanamento terminato, come definito dall’articolo 265, primo comma del Decreto 

Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ma con l'Organismo straordinario di liquidazione ancora insediato; 

PROPOSTA DI  DELIBERAZIONE 

AL  CONSIGLIO  COMUNALE 



 - gli enti che hanno sottoscritto gli accordi di cui all'articolo 1, comma 572, della Legge 30 dicembre 2021, 

n. 234, e di cui all'articolo 43, comma 2, del Decreto-Legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 15 luglio 2022, n. 91.  
 

CONSIDERATO che i criteri e le modalità adottati per la determinazione degli importi del citato contributo a 

carico di ciascun ente per gli anni dal 2025 al 2029 sono individuati per i Comuni nell’Allegato A “Nota 
metodologica Comuni”, parte integrante del Decreto Interministeriale del 4 marzo 2025 che, tra l’altro, nello 

specifico precisa quanto segue: - il contributo alla finanza pubblica nel periodo 2025-2029 è assicurato da n. 

6.872 Comuni delle Regioni a statuto ordinario, della Regione Siciliana e della Sardegna, così come esistenti 
alla data del 31 dicembre 2023; 

 - ai fini della determinazione del contributo alla finanza pubblica dei singoli Comuni sono stati utilizzati i 

dati estratti dai Rendiconti di Gestione trasmessi alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche (BDAP) 

dal 2016 al 2023 (data di osservazione 8 gennaio 2025), approvati dal Consiglio o dal Commissario.  
In particolare, sono stati utilizzati gli impegni di competenza di cui agli schemi di bilancio (SDB) e ai dati 

contabili analitici (DCA); 
 

 CONSIDERATO che gli importi del contributo a carico di ciascun ente per gli anni dal 2025 al 2029 sono 
definiti nella Tabella di cui all’Allegato C per i Comuni, parte integrante del predetto decreto; 
 

ACCERTATO che per il Comune di Ventimiglia di Sicilia  il contributo alla finanza pubblica è determinato 

per gli anni dal 2025 al 2029 così come segue: 
 
 - anno 2025 pari ad € 6.514,00; 
 - anno 2026 pari ad € 13.027,00; 
 - anno 2027 pari ad € 13.027,00;  
- anno  2028 pari ad € 13.027,00; 
 - anno 2029 pari ad € 22.046,00; 
 

CONSIDERATO che: 
 - il Decreto Interministeriale del 4 marzo 2025 indica, altresì, all’articolo 2, puntuali disposizioni contabili 

per gli enti coinvolti - connessi al contributo aggiuntivo di cui al comma 788 dell’articolo 1 della Legge di 

bilancio 2025 - prevedendo, per ciascuno degli anni dal 2025 al 2029, l’iscrizione nella missione 20, Fondi e 

accantonamenti, della parte corrente di ciascuno degli esercizi del bilancio di previsione, alla voce 
U.1.10.01.07.001 “Fondo obiettivi di finanza pubblica”, un importo pari al predetto contributo annuale alla 

finanza pubblica indicato nelle Tabelle di cui all’Allegato C del decreto;  

- fermo restando il rispetto dell’equilibrio di bilancio di parte corrente di cui all’articolo 162, comma 6, del 
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, la costituzione del fondo è finanziata attraverso le risorse di 

parte corrente; 

- con riferimento al Bilancio di Previsione Finanziario 2025-2027, il fondo è iscritto con apposita variazione 
di bilancio approvata con atto del Consiglio Comunale; 

 - la commissione ARCONET nella seduta del 15 gennaio 2025 ha approvato l’aggiornamento degli Allegati 

al Decreto Legislativo n. 118 del 2011, prevedendo, tra l’altro, l’inserimento nel piano dei conti integrato di 

cui all’Allegato 6/1 al citato Decreto Legislativo, del conto U.1.10.01.07.001 “Fondo obiettivi di finanza 
pubblica”, in attuazione di quanto disposto dall’articolo 1, comma 794, della richiamata Legge di Bilancio 

2025; 
 

RICHIAMATO quanto disposto dall’articolo 1, commi 792 e 793 della Legge n. 207 del 2024, secondo cui il 
predetto Decreto Interministeriale del 2025 prevede altresì, all’articolo 3, la verifica del rispetto degli 

obiettivi di finanza pubblica, nonché le sanzioni da applicare nel caso di mancato rispetto degli obiettivi di 

finanza pubblica in ciascun esercizio e nel caso di mancata trasmissione entro il 31 maggio alla Banca Dati 
delle Amministrazioni Pubbliche dei dati di consuntivo o preconsuntivo relativi all’esercizio precedente; 
 
VISTI, altresì: 
 

- il comma 790 del richiamato articolo 1 della Legge n. 207 del 2024 che prevede che “alla fine di ciascun 

esercizio, il fondo di cui al comma 789, per gli enti in situazione di disavanzo di amministrazione alla fine 
dell’esercizio precedente, costituisce un’economia che concorre al ripiano anticipato del disavanzo di 



amministrazione, in misura aggiuntiva rispetto a quanto previsto nel bilancio di previsione. Per gli enti con 

un risultato di amministrazione pari a zero o positivo alla fine dell’esercizio precedente, il fondo confluisce 
nella parte accantonata del risultato di amministrazione destinata al finanziamento di investimenti, anche 

indiretti, nell’esercizio successivo, prioritariamente rispetto alla formazione di nuovo debito”; 

 
- l’articolo 2 (Disposizioni contabili), comma 2 del Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di 

concerto con il Ministro dell'Interno del 4 marzo 2025, di cui all’articolo 1, comma 788 della Legge 30 

dicembre 2024, n. 207 che testualmente recita: “2. Alla fine di ciascun esercizio, il fondo di cui al comma 1, 

per gli enti che presentano alla fine dell’esercizio precedente un: 
 

a) disavanzo di amministrazione, costituisce un’economia che concorre al ripiano anticipato del disavanzo di 

amministrazione, aggiuntivo rispetto a quello previsto nel bilancio di previsione;  
 

b) risultato di amministrazione pari a zero o positivo, confluisce nella parte accantonata del risultato di 

amministrazione destinata al finanziamento di investimenti, anche indiretti, nell’esercizio successivo, 
prioritariamente rispetto alla formazione di nuovo debito.”; 
 

RITENUTO NECESSARIO, pertanto: 

 
- adempiere a quanto contenuto nel Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il 

Ministro dell'Interno del 4 marzo 2025, di cui all’articolo 1, comma 788 della Legge 30 dicembre 2024, n. 

207, concernente i criteri e le modalità̀ di determinazione del contributo alla finanza pubblica, per gli anni dal 

2025 al 2029, in attuazione dei vincoli economici e finanziari della nuova governance europea, non previsto 
né prevedibile in sede di approvazione del Bilancio di Previsione Finanziario 2025-2027; 

 

- procedere ad una variazione, per l’adeguamento degli stessi alle effettive necessità, diminuendo alcuni 
stanziamenti di spese e istituendo nella missione 20, Fondi e accantonamenti, della parte corrente di ciascuno 

degli esercizi del Bilancio di Previsione Finanziario 2025-2027, la voce U.1.10.01.07.001 “Fondo obiettivi di 

finanza pubblica”, avente come stanziamenti un importo pari al predetto contributo annuale alla finanza 

pubblica indicato nelle Tabelle di cui all’Allegato C del predetto decreto nel seguente modo: 
 

-  anno 2025 pari ad € 6.514,00; 

 

 - anno 2026 pari ad € 13.027,00; 

 

 - anno 2027 pari ad € 13.027,00;  
 

VISTO il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria, espresso ai sensi dell’art. 239, 

comma 1, lettera b), del TUEL n. 267/2000; 

 
VISTI:  

- il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL); 

 - la Legge n. 147/2013 art. 1 comma 660;  
- lo Statuto Comunale;  

- il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 
Visto il prospetto riportato in allegato sotto la lettera A) contenente l’elenco delle variazioni  di competenza 

da apportare al bilancio di previsione 2025-2027, del quale si riportano le risultanze finali: 

 

 
ANNO 2025 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO   

CA   

Variazioni in diminuzione CO  € 6.514,00 



CA  €. ………………. 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO  € 6.514,00 

CA   

Variazioni in diminuzione 
CO €.€ 6.514,00  

CA €. ……………….  

TOTALE A PAREGGIO  
CO € € 6.514,00 € 6.514,00 

CA   

 
ANNO 2026 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO   

CA   

Variazioni in diminuzione 
CO  € 13.027,00 

CA  €. ………………. 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO  € 6.514,00 

CA   

Variazioni in diminuzione 
CO € 13.027,00  

CA €. ……………….  

TOTALE A PAREGGIO  
CO € 13.027,00 € 13.027,00 

CA   

 
ANNO 2027 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO   

CA   

Variazioni in diminuzione 
CO  € 13.027,00 

CA  €. ………………. 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO  € 13.027,00 

CA   

Variazioni in diminuzione 
CO € 13.027,00  

CA €. ……………….  

TOTALE A PAREGGIO  
CO € 13.027,00 € 13.027,00 

CA   

 

Dato atto del permanere degli equilibri di bilancio, come risulta dal prospetto allegata sotto la lettera b) quale 
parte integrante e sostanziale; 

 
 
 
 
 
 

PROPONE 
 

1) di approvare, per le ragioni esposte in narrativa, le variazioni al Bilancio di Previsione Finanziario 

2025-2027 come da prospetto del Servizio Finanziario riepilogativo delle stesse variazioni che si allega  



alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale (ALLEGATO A) di cui si 

riportano le seguenti risultanze finali: 

 
 

 
ANNO 2025 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO   

CA   

Variazioni in diminuzione 
CO  € 6.514,00 

CA  €. ………………. 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO  € 6.514,00 

CA   

Variazioni in diminuzione 
CO €.€ 6.514,00  

CA €. ……………….  

TOTALE A PAREGGIO  
CO € € 6.514,00 € 6.514,00 

CA   

 
ANNO 2026 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO   

CA   

Variazioni in diminuzione 
CO  € 13.027,00 

CA  €. ………………. 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO  € 6.514,00 

CA   

Variazioni in diminuzione 
CO € 13.027,00  

CA €. ……………….  

TOTALE A PAREGGIO  
CO € 13.027,00 € 13.027,00 

CA   

 
ANNO 2027 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO   

CA   

Variazioni in diminuzione 
CO  € 13.027,00 

CA  €. ………………. 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO  € 13.027,00 

CA   

Variazioni in diminuzione 
CO € 13.027,00  

CA €. ……………….  

TOTALE A PAREGGIO  
CO € 13.027,00 € 13.027,00 

CA   

 



2) di dare atto del permanere degli equilibri di bilancio, sulla base dei principi dettati dall’ordinamento 

finanziario e contabile e in particolare dagli artt. 162, comma 6 e 193 del d.Lgs. n. 267/2000, come 
risulta dal prospetto che si allega sotto la lettera b) quale parte integrante e sostanziale; 

 

3) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del d.Lgs. n. 267/2000. 

 

4) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, 

del d.Lgs. n. 267/2000. 
 
 

Ventimiglia di Sicilia 12/05/2025  
 
 

                                              Il Responsabile del  Settore Finanziario  

                                               F.to Dott.  Paolo Sarullo 
 
 
 
 
 



Pareri  allegati alla Proposta di Deliberazione di G.C..  
 

OGGETTO: Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro 
dell'Interno del 4 marzo 2025, di cui all’articolo 1, comma 788 della Legge 30 dicembre 2024, n. 207, 
concernente i criteri e le modalità̀ di determinazione del contributo alla finanza pubblica, per gli 
anni dal 2025 al 2029, in attuazione dei vincoli economici e finanziari della nuova governance 
europea. ART. 175 DEL D. LGS. N. 267/2000. VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 
FINANZIARIO 2025-2027. 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 

Il sottoscritto Responsabile del Servizio interessato, con riferimento alla proposta di delibera in oggetto indicata, ai 

sensi e per gli effetti di quanto stabilito dall'art. 49, comma 1, del T.U. approvato con Decreto Legislativo 18.08.2000 

n. 267 e s.m. e i. e dall’art. 1, comma 1, lett. i) della L.R. n. 48/91, come integrato dall’art. 12 della L.R. n. 30/2000, 

esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica, nonché della regolarità e della correttezza 

dell’azione amministrativa ai sensi dell’art. 147 bis del D.L. n. 267/2000. 

 

Ventimiglia di Sicilia   lì 12/05/2025 

 
  

                   IL RESPONSABILE DEL SETTORE   
    

             F.to Dott. Paolo Sarullo 

 

 

 

 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE - UFFICIO DI RAGIONERIA 

Il sottoscritto Responsabile del Servizio finanziario, con riferimento alla proposta di delibera in oggetto indicata, ai 

sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del D.L. n. 267/2000 e dell’art. 1, lett. i) della L.R. 48/91, così come sostituito 

dall’art. 12 della L.R. 30/2000, esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile, nonché l’assenza di 

condizioni che possano determinare lo squilibrio nella gestione delle risorse. 

 

 

Ventimiglia di Sicilia   lì 12/05/2025 
         IL RESPONSABILE DEL SETTORE  FINANZIARIO 
                                                                                                                     F.to    Dott. Paolo Sarullo  

 



COMUNE DI VENTIMIGLIA D I SICILIA 

CITTA’ METROPOLITANA  DI  PALERMO 

 
ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

 
 
Verbale n. 05 
 

Data 13.05.2025 
 

OGGETTO: Parere sulla proposta di Consiglio Comunale “Decreto del 

Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro 

dell'Interno del 4 marzo 2025, di cui all’articolo 1, comma 788 della 

Legge 30 dicembre 2024, n. 207, concernente i criteri e le modalità 

di determinazione del contributo alla finanza pubblica, per gli anni 

dal 2025 al 2029, in attuazione dei vincoli economici e finanziari 

della nuova governance europea. ART. 175 DEL D. LGS. N. 

267/2000. VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 

FINANZIARIO 2025-2027”. 

 

L’anno 2025, il giorno 13 del mese di maggio, alle ore 09,00, l’organo di revisione economico finanziaria si 

è riunito per esprimere il proprio parere in merito alla variazione di bilancio contenuta nella proposta di 

deliberazione di Consiglio Comunale ad oggetto: Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di 

concerto con il Ministro dell'Interno del 4 marzo 2025, di cui all’articolo 1, comma 788 della Legge 30 
dicembre 2024, n. 207, concernente i criteri e le modalità̀ di determinazione del contributo alla finanza 
pubblica, per gli anni dal 2025 al 2029, in attuazione dei vincoli economici e finanziari della nuova 
governance europea. ART. 175 DEL D. LGS. N. 267/2000. VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 
FINANZIARIO 2025-2027. 
 

Richiamato l’art. 239, comma 1, lettera b), n. 2, del d.lgs. n. 267/2000, il quale prevede che l’organo di 

revisione esprima un parere sulle variazioni di bilancio, contenente anche un motivato giudizio di congruità, 

di coerenza e di attendibilità contabile, tenuto conto del parere espresso dal responsabile del servizio 

finanziario, delle variazioni rispetto all’anno precedente e di ogni altro elemento utile; 

 

Visto il testo del Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro dell'Interno 

del 4 marzo 2025, di cui all’articolo 1, comma 788, della Legge 30 dicembre 2024, n. 207 (Legge di bilancio 

2025), concernente i criteri e le modalità̀ di determinazione del contributo alla finanza pubblica, per gli anni 

dal 2025 al 2029, aggiuntivo rispetto a quello previsto a legislazione vigente in attuazione dei vincoli 

economici e finanziari della nuova governance europea; 

 

Considerato che il Decreto Interministeriale del 4 marzo 2025 indica, altresì, all’articolo 2, puntuali 

disposizioni contabili per gli enti coinvolti - connessi al contributo aggiuntivo di cui al comma 788 

dell’articolo 1 della Legge di bilancio 2025 - prevedendo, per ciascuno degli anni dal 2025 al 2029, 

l’iscrizione nella missione 20, Fondi e accantonamenti, della parte corrente di ciascuno degli esercizi del 

bilancio di previsione, alla voce U.1.10.01.07.001 “Fondo obiettivi di finanza pubblica”, un importo pari al 

predetto contributo annuale alla finanza pubblica indicato nelle Tabelle di cui all’Allegato C del decreto;  

 
Esaminata la proposta di variazione al bilancio di previsione finanziario 2025-2027 trasmessa dal Servizio 
finanziario, la quale dispone le variazioni di seguito riepilogate: 
 

ANNO 2025 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO   

CA   

Variazioni in diminuzione CO  € 6.514,00 



CA  €. ………………. 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO  € 6.514,00 

CA   

Variazioni in diminuzione 
CO €.€ 6.514,00  

CA €. ……………….  

TOTALE A PAREGGIO  
CO € € 6.514,00 € 6.514,00 

CA   

 
ANNO 2026 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO   

CA   

Variazioni in diminuzione 
CO  € 13.027,00 

CA  €. ………………. 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO  € 6.514,00 

CA   

Variazioni in diminuzione 
CO € 13.027,00  

CA €. ……………….  

TOTALE A PAREGGIO  
CO € 13.027,00 € 13.027,00 

CA   

 
ANNO 2027 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO   

CA   

Variazioni in diminuzione 
CO  € 13.027,00 

CA  €. ………………. 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO  € 13.027,00 

CA   

Variazioni in diminuzione 
CO € 13.027,00  

CA €. ……………….  

TOTALE A PAREGGIO  
CO € 13.027,00 € 13.027,00 

CA   

 

Dato atto del permanere degli equilibri di bilancio, come risulta dal prospetto allegata sotto la lettera b) quale 

parte integrante e sostanziale; 

 
 

Vista la documentazione acquisita agli atti dell’ufficio; 

 

Visto il parere del responsabile del servizio finanziario rilasciato ai sensi dell’art. 153, commi 4 e 5, del d.lgs. 

n. 267/2000; 

 

Considerato che: 

 

le variazioni di entrata sono assunte nel rispetto dell’attendibilità e della veridicità delle previsioni; 



le variazioni di spesa sono compatibili con le esigenze dei singoli servizi; 

 

OSSERVATO 

 

la congruità, coerenza ed attendibilità contabile delle previsioni;  

la verifica degli equilibri finanziari e di cassa; 

Accertato il rigoroso rispetto del pareggio finanziario e degli equilibri di bilancio dettati dall’ordinamento 

finanziario e contabile degli enti locali nonché il rispetto del pareggio di bilancio; 

 

Visto il d.lgs. n. 267/2000, come modificato dal d.lgs. n. 118/2011; 

Visto il d.lgs. n. 118/2011; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 

ESPRIME 
 

parere    FAVOREVOLE         sulla proposta di deliberazione inerente la variazione di bilancio di cui 

all’oggetto. 

 

  

Letto, approvato e sottoscritto.  

 

L’organo di revisione economico-finanziaria 

 
                                                                                                                          Dott. Angelo Giallongo 

Firmato digitalmente da
angelo giallongo
CN = angelo giallongo
SerialNumber = TINIT-GLLNGL65E18I535Z
C = IT



 
Firmati all’originale:    

 

 

IL PRESIDENTE 
 

                  f.to COLLURA FILIPPO 

 

 

    IL CONSIGLIERE  ANZIANO                                           IL  VICE SEGRETARIO COMUNALE 

 

 f.to CALI’ MARIA ANTONIETTA                     f.to DOTT. PAOLO SARULLO 
 

=================================================================================== 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 12 IL 19.05.2025 

□comma  1 (Decorsi gg.10 dalla pubblicazione )

Xcomma 2 (Immediatamente Esecutiva)

della L. R. 3.12.1991 n. 44. 

 

 

Dalla Residenza Municipale, lì 19.05.2025                 IL VICE SEGRETARIO COMUNALE     

    F.to DOTT. PAOLO SARULLO 
 

 

 

 

Affissa all’albo  Pretorio di questo Comune il………………………………….…al N…………..vi  resterà per giorni 15 

 
Defissa dall’albo Pretorio il …………………………………….., senza seguito di opposizioni o reclami 

 

Dalla Residenza Municipale…………………………… 

 

           IL MESSO COMUNALE 

                                 F.to MILIANTA LUCIA 
        

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il  sottoscritto Segretario Comunale, su conforme attestazione del Messo Comunale incaricato per la tenuta 

dell’Albo Pretorio. 

CERTIFICA 

Che copia del presente atto, ai sensi dell’art. 11 L.R. 44/91 è successive modifiche e integrazioni, è stato 

pubblicato per 15 giorni mediante affissione all’Albo Pretorio dal……………………….al………………e che 

non è stato prodotto opposizioni o reclamo 

 
Dalla Residenza Municipale, lì .........................………..                   

 

 
 

 IL  SEGRETARIO COMUNALE   
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